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NON CESSA DI STUPIRMI … 

(Fiumefreddo Bruzio) 

Non cessa di stupirmi il mio paese 
sospeso come amaca in mezzo al cielo 
circondato da ulivi e da vigneti,  
da case sparse e chiese e monti e prati.   
 
E più l’osservo e più nel cor mi resta, 
la sua bellezza austera mi conquista.           
 
Me ne starei per ore a respirare                  
l’aria fresca dal sapor di mare,  
a farmi coccolare  dal tepore            
che avvolge questo colle solatio,  
ad osservar, sulle sue antiche mura,  
il geco abbarbicato sotto il sole, 
il merlo chioccolar sul campanile. 
 
E poi goder, dalla Torretta, il mare, 
udir, d’inverno, l’aspro urlo dell’onda, 
seguir, d’estate, a sera, le lampare, 
saziarsi  dell’azzurro che c’inonda.                           
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“La Torretta” 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
  


